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Carmignano, un borgo scrigno
di arte, cultura, storia e tradizio-
ni. «Perché no?», perché no, ci
siamo detti, perché non sfrutta-
re questa opportunità che il quo-
tidiano La Nazione ci ha offerto
per dare un nostro piccolo con-
tributo alla comunità? Voglia-
mo, in queste pagine, far cono-
scere il nostro territorio, far sco-
prire come esso custodisca pic-
coli, grandi tesori di arte, cultu-
ra e storia. Oltre alla maestosa e
nota pala della «Visitazione» di
Jacopo Carucci detto il Pontor-
mo, custodita nella chiesa di
San Michele Arcangelo ci sono
ville medicee, incantevoli bor-
ghi medievali, antiche pievi ed
abbazie, siti archeologici che ci
parlano di civiltà antiche e di
una identità ancora profonda-
mente radicata. Queste caratte-
ristiche del territorio invitano a
viaggiare nel tempo sulle tracce
della storia, dell’arte e del pae-
saggio, molto spesso immersi

nel verde. Il paesaggio collinare
coltivato a vigneti ed uliveti che
caratterizza il nostro territorio
nasconde aziende agricole di
piccole e grandi dimensioni,
pronte ad accogliere visitatori e
turisti. Queste aziende sono de-
dite a coltivazioni e a produzio-
ni pregiate come il vino Docg,
l’olio extra vergine di oliva e le
«picce», i fichi essiccati, seguen-

do una millenaria tradizione. Il
territorio ha anche una tradizio-
ne enogastronomica e di acco-
glienza nelle strutture alberghie-
re, apprezzata tutto l’anno da vi-
sitatori e turisti.
Tutto questo, ma non solo: Car-
mignano è una comunità legata
alle tradizioni ma anche attenta
all’innovazione, un esempio ne
sono i 26 cartelli interattivi, in-

stallati in corrispondenza di al-
trettanti punti di interesse turi-
stico culturale dotati della tec-
nologia QR CODE. In questa ma-
niera, chi si trova a visitare Car-
mignano può scoprirne la sto-
ria, le tradizioni e consultare le
liste delle strutture ricettive, dei
ristoranti e dei produttori del ter-
ritorio con un semplice click sul
cellulare. Nell’ultimo anno, a
causa delle restrizioni imposte
dall’emergenza, l’economia le-
gata al turismo è calata drastica-
mente (-53%), e noi, insieme al
sindaco, che sta cercando di at-
tuare iniziative sostenibili per ri-
sollevare il paese, vogliamo da-
re il nostro contributo tramite
queste pagine, evidenziando le
bellezze che caratterizzano Car-
mignano. La nostra classe, poi,,
sta portando avanti un progetto
che ha al centro la conoscenza
approfondita del territorio e del-
le sue risorse. Vogliamo rende-
re fattivo il nostro proposito di
aiutare il Comune ad acquistare
visibilità: metteremo a disposi-
zione le conoscenze acquisite,
offrendoci per le prossime gior-
nate del FAI, il 27 e 28 giugno,
come piccoli ciceroni che illu-
streranno ai turisti i tesori, spes-
so nascosti, del nostro splendi-
do territorio.

La tradizione

I tre giorni di San Michele, quando il paese festeggia
Musiche, canti, balli e la sfida tra i quattro rioni

A cavallo del 29 settembre
l’appuntamento che richiama
folle anche dai paesi vicini
Le sfilate e il Palio dei ciuchi

I fichi secchi sono una golosa e antica tradizione di Carmignano

Musiche, canti, giochi, sfilate si
alternano nelle sere in cui Carmi-
gnano si veste con i colori dei
quattro suoi rioni. Una manife-
stazione popolare che riecheg-
gia antiche tradizioni, fondendo
rituali sacri e profani in un uni-
co, festoso e partecipato even-
to. Nei tre giorni del San Miche-
le, a cavallo del 29 settembre, il
centro cittadino richiama i suoi
abitanti e quelli dei paesi vicini.
Sbandieratori, tamburellisti, fi-

guranti fanno da cornice, insie-
me alle bancarelle di dolciumi,
alle sfide tra le quattro contra-
de: il Rione della Torre, bianco a
simboleggiare la pace, il Rione
dell’Arcangelo, celeste come il
cielo, il Rione Giallo, idea
dell’oro e il Rione Verde, colore
della speranza. I quattro rioni sfi-
lano per le vie del centro ognu-
no con i propri carri e figuranti,
raccontando storie che hanno
come tema centrale avvenimen-
ti antichi o recenti della zona,
sotto gli occhi attenti di cinque
giurati. Al termine delle sfilate,
ogni sera, si corre il Palio dei
Ciuchi: quattro fantini, montan-
do a pelo i propri ronzini, percor-
rono «velocemente» due giri

della piazza.
Alla fine dell’ultimo giro, affin-
ché sia valida la vittoria, il fanti-
no che arriva per primo deve
sfondare con le mani un cerchio
di carta posto al traguardo. E’ or-
mai notte fonda quando si svol-
ge la premiazione.

«Non vale un fico secco!»: sicu-
ramente avrete sentito pronun-
ciare questa frase usata come
un’espressione dispregiativa, in
quanto il fico secco è da sem-
pre il cibo dei poveri. Invece a
Carmignano, i fichi sono molto
apprezzati e la loro coltivazione
si tramanda di generazione in
generazione. Infatti, i fichi costi-
tuiscono un importante motore

per l’economia del territorio:
«Benvenuto fico secco» è la fe-
sta che si svolge la terza dome-
nica di ottobre quando la piccia-
tura è conclusa e i fichi sono in
vendita. Ma che cos’è la «piccia-
tura»? Il lungo procedimento ini-
zia verso la fine di agosto, con
la raccolta dei frutti che vengo-
no poi tagliati e posizionati su
stuoie di canne. Dopo aver subi-
to i vapori di zolfo, dovranno es-
sere esposti al sole più volte, ov-
viamente avendo cura di riporli
al chiuso la sera. Poi verranno
«appicciati» due a due per for-
mare le classiche picce dalla pa-
tina bianca e zuccherina. Le pic-
ce sono così famose che il co-
mune viene chiamato anche
«Carmignano da’ fichi». Il fico
secco di Carmignano è presidio
Slow Food. Il territorio ha molti
altri prodotti enogastronomici
da offrire: vino, olio, vin santo,
biscotti tipici, quali i famosi can-
tucci e gli amaretti.

Carmignano, un borgo di tesori
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Dalla ‘Visitazione’ del
Pontormo alle ville
medicee, dalle pievi
ai reperti archeologici

Prodotti tipici

I fichi secchi
sinonimo
di qualità

La lavorazione di questi frutti
risale a una tradizione
millenaria. Ma non sono
le uniche prelibatezze


